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AUDIZIONI

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. –
Interviene il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, Graziano Delrio.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, Graziano Delrio, sul rafforzamento delle

misure per la riqualificazione, la messa in sicurezza

e il risparmio energetico del patrimonio edilizio da

inserire nel prossimo disegno di legge di bilancio.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.
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Il Ministro Graziano DELRIO svolge
una relazione sul tema oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il deputato Enrico BORGHI,
le deputate Serena PELLEGRINO (SI-
SEL), Raffaella MARIANI (PD) e Federica
DAGA (M5S), i deputati Tiziano ARLOTTI
(PD), Umberto MARRONI (PD), Roger DE
MENECH (PD) e Oreste PASTORELLI (Mi-
sto-PSI-PLI-I), la deputata Stella BIANCHI
(PD), il deputato Giorgio ZANIN (PD), la
deputata Chiara BRAGA (PD) e il presi-
dente Ermete REALACCI.

Il Ministro Graziano DELRIO fornisce
ulteriori precisazioni.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il ministro per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.20.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2017.

Doc. LVII, n. 5-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto.

Tino IANNUZZI (PD) relatore, ricorda
ai colleghi che la Commissione avvia oggi
l’esame della Nota di aggiornamento del

Documento di economia e finanza 2017,
che aggiorna il quadro programmatico di
finanza pubblica per il periodo 2017-2020
rispetto a quello contenuto nel Docu-
mento di economia e finanza dello scorso
aprile.

Segnala che, per quanto riguarda gli
obiettivi di politica economica, nel docu-
mento il Governo ribadisce gli obiettivi di
rilancio della crescita e dell’occupazione
perseguiti attraverso le riforme volte a
migliorare la competitività del sistema
produttivo, il sostegno degli investimenti
privati e il rilancio di quelli pubblici.
Evidenzia inoltre che la Nota offre l’oc-
casione importante per tracciare un bi-
lancio dei risultati conseguiti attraverso
gli interventi realizzati di questi anni, che
hanno consentito di iniziare e rafforzare
la ripresa dell’economia italiana che,
dopo anni di profonda recessione, ha
cominciato a manifestarsi nel 2014, pren-
dendo forza e vigore nell’anno in corso:
un percorso questo sicuramente impor-
tante ed incoraggiante che, tuttavia, deve
essere fortemente potenziato ed accele-
rato, soprattutto per la indispensabile ed
urgente riduzione del drammatico feno-
meno della disoccupazione.

Sottolinea che gli investimenti svol-
gono senza dubbio un ruolo cruciale ai
fini dell’irrobustimento della ripresa: nel
documento, si rileva che la spesa per
investimenti è prevista, infatti, in au-
mento di circa 4 miliardi tra il 2016 e
il 2019, e questa tendenza dovrà essere
rafforzata in futuro. A tal fine, partico-
lare valenza hanno assunto la previsione
del fondo da ripartire per il rilancio degli
investimenti infrastrutturali, l’abolizione
del patto di stabilità interno, che limitava
duramente le capacità di intervento degli
enti locali, e la riforma del codice degli
appalti. In coerenza con il percorso di
politica economica intrapreso in questi
anni, le risorse disponibili nella legge di
bilancio, pur limitate dall’esigenza di sta-
bilizzazione della finanza pubblica e di
accelerazione del processo di riduzione
del debito, saranno impiegate in scelte
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selettive privilegiando giustamente il so-
stegno degli investimenti pubblici e pri-
vati.

Oltre a tali interventi, nel documento si
ricordano le disposizioni adottate per
fronteggiare le conseguenze dei dolorosis-
simi eventi sismici del 2016 e del 2017 nel
Centro Italia. In tale ambito, riveste im-
portanza decisiva la messa in sicurezza
complessiva del nostro territorio, attra-
verso interventi urgenti di risanamento
ambientale e idrogeologico, nonché l’ade-
guamento antisismico degli edifici. Sono
tutte tematiche sulle quali la nostra Com-
missione ha posto una costante e robusta
attenzione nel corso di questi anni, addi-
venendo a tutta un serie di coerenti e
significative decisioni.

La Nota di aggiornamento, inoltre, in-
dica le misure che sono state adottate in
risposta alle raccomandazioni della Com-
missione europea formulate nel 2017. Ri-
leva di interesse per la Commissione l’ap-
provazione in via definitiva nell’anno in
corso di otto ulteriori decreti legislativi
attuativi della legge delega di riforma della
pubblica amministrazione n. 124 del 2015
riguardanti, tra l’altro, il riordino dell’or-
dinamento del personale, delle funzioni e
dei compiti del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco (decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97). Con due diversi accordi tra
Governo, regioni ed enti locali – siglati in
Conferenza Unificata rispettivamente il 4
maggio e il 6 luglio 2017 – è stata inoltre
approvata la modulistica unificata e sem-
plificata per le principali attività commer-
ciali, artigianali e edilizie in attuazione
delle specifiche previsioni dei decreti at-
tuativi della riforma di cui alle leggi
nn. 126 e 222 del 2016.

Per quanto riguarda gli investimenti e
le infrastrutture, la Nota ricorda che è
stato presentato a maggio scorso il piano
finanziario per la riduzione del rischio
idrogeologico da frane e alluvioni. Il piano
descrive, regione per regione, l’elenco delle
opere, il loro costo e lo stato di avanza-
mento dei progetti e dei cantieri, per un
fabbisogno finanziario complessivo di
circa 29 miliardi di cui 12,9 già program-
mati tra fondi europei, nazionali e regio-

nali, compresi quelli stanziati ma non
spesi nel periodo 2000-2014. Sottolinea la
necessità di incrementare e velocizzare la
capacità di spesa delle diverse Pubbliche
Amministrazioni, attesa la centralità asso-
luta che nelle politiche del Paese deve
rivestire la questione prioritaria del dis-
sesto idrogeologico.

Il principale strumento individuato
dalla Nota per il rilancio degli investimenti
è costituito dal Fondo istituito dall’articolo
1, comma 140, della legge di bilancio 2017,
con una dotazione complessiva di 47,55
miliardi. A seguito di una prima riparti-
zione del Fondo (per 800 milioni nel
triennio 2017-2019) operata con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29
maggio 2017, nonché di due assegnazioni
(400 milioni alle regioni nel 2017 e 306
milioni al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca) effettuate dal
decreto-legge, n. 50 del 2017 a valere sulle
risorse del Fondo stesso, le restanti ri-
sorse, pari a poco più di 46 miliardi, sono
state ripartite con un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sul quale
nel corso del mese di luglio 2017 si sono
espresse le competenti Commissioni par-
lamentari (A.G. 421), ma che non risulta
ancora pubblicato.

Come emerge dai dati riportati nella
Nota di aggiornamento, gli interventi fi-
nanziati a valere sulle risorse del Fondo
riguardano per oltre 19 miliardi il settore
dei trasporti, viabilità, mobilità sostenibile,
sicurezza stradale, riqualificazione e ac-
cessibilità delle stazioni ferroviarie. All’e-
dilizia pubblica, compresa quella scola-
stica, sono assegnati 5,6 miliardi, mentre
alla prevenzione del rischio sismico sono
destinati 5,2 miliardi.

In materia di appalti pubblici e con-
cessioni, la Nota, oltre a ricordare l’a-
dozione del decreto legislativo n. 56, re-
canti disposizioni integrative e correttive
del Codice dei contratti pubblici, dà
conto dei provvedimenti attuativi in corso
di avanzata predisposizione, tra i quali lo
schema tipo di disciplinare di gara per
l’affidamento di servizi e forniture nei
settori ordinari, di importo pari o supe-
riore alla soglia europea, aggiudicati al-
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l’offerta economicamente più vantaggiosa
(adottato dall’ANAC) e lo schema di de-
creto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, finalizzato a definire le
modalità e i tempi di introduzione di
metodi e strumenti elettronici specifici,
quali quelli di modellazione per l’edilizia
e le infrastrutture. Tra i provvedimenti in
corso di elaborazione la Nota ricorda
quelli riguardanti i contenuti della pro-
gettazione e il dibattito pubblico. Sono
infine già state adottate le Linee guida
per la valutazione degli investimenti in
opere pubbliche nei settori di competenza
del MIT, che rappresentano uno stru-
mento fondamentale per la selezione
delle nuove priorità infrastrutturali. L’at-
tuazione della nuova disciplina sui con-
tratti pubblici è un processo complesso
ed articolato, sul quale la Commissione
ha svolto un attento monitoraggio, nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva con la
8a Commissione (Lavori pubblici) del Se-
nato, allo scopo di acquisire elementi di
informazione e di valutazione non solo
sullo stato di attuazione della nuova di-
sciplina sui contratti pubblici, ma anche
sulle eventuali ipotesi di modifica. Sot-
tolinea a tale proposito la necessità di
completare nel più breve tempo possibile
tutto il nuovo quadro normativo.

Con riferimento al trasporto stradale,
la Nota di aggiornamento ricorda inoltre
quanto disposto dall’articolo 49 del citato
decreto-legge n. 50 del 2017, che prevede
lo sviluppo delle opportune sinergie tra
ANAS e il gruppo Ferrovie dello Stato al
fine di realizzare, tra l’altro, un incre-
mento degli investimenti nel 2017 di
almeno il 10 per cento rispetto al 2016
ed un ulteriore incremento di almeno il
10 per cento nel 2018 attraverso la pro-
grammazione, la progettazione, la realiz-
zazione e la gestione integrata delle reti
ferroviarie e stradali di interesse nazio-
nale. L’operazione si realizzerà mediante
un trasferimento a Ferrovie dello Stato
delle azioni di ANAS mediante un au-
mento di capitale di FS per un importo
corrispondente al patrimonio netto di
ANAS.

Nell’ambito delle misure volte ad ac-
crescere il potenziale di crescita dell’eco-
nomia, sottolinea altresì gli interventi, fon-
damentali ed urgenti, per l’indispensabile
riequilibrio territoriale, tra i quali ricor-
diamo le rilevanti disposizioni che rego-
lano l’istituzione di zone economiche spe-
ciali (ZES) e l’attivazione della nuova mi-
sura denominata « Resto al Sud ».

Per quanto riguarda gli investimenti,
in linea con quanto segnalato dalla Com-
missione in più atti di indirizzo e in
occasione dell’esame di vari provvedi-
menti, rileva l’opportunità che nel parere
si preveda l’adozione – nel prossimo
disegno di legge di bilancio – di misure
volte ad estendere l’operatività e a pre-
vedere un rafforzamento generale delle
detrazioni fiscali per il recupero edilizio,
il risparmio e la riqualificazione energe-
tica, il cui positivo e rimarchevole im-
patto sugli investimenti è da anni oggetto
di costante monitoraggio da parte della
Commissione Ambiente, come dimostra
l’ultimo dossier del Servizio Studi della
Camera, in collaborazione con il Cresme,
in cui le proiezioni dei dati, basati sulle
rilevazioni dei primi sette mesi dell’anno,
sembrano far registrare investimenti pari
a ben 28 miliardi di euro in tutto il 2017,
ossia un volume imponente di spesa com-
plessivo sui livelli del 2016, a conferma
che le misure di incentivazione hanno
attivato un livello, importante e straor-
dinariamente positivo ed utile, di inve-
stimenti a partire dal 2013, in corrispon-
denza della maggiorazione delle aliquote.

In particolare, in linea con quanto già
rilevato e discusso in Commissione nel
corso dell’esame dell’ultima legge di bilan-
cio, segnala la necessità che siano estesi gli
incentivi per gli ecobonus ai fini della
rimozione e bonifica dall’amianto e che le
agevolazioni fiscali per le ristrutturazioni
edilizie siano destinate anche ad interventi
per la sistemazione a verde di aree sco-
perte di pertinenza delle unità immobiliari
con particolare riguardo alla fornitura e
messa a dimora di piante o arbusti di
qualsiasi genere o tipo e alla riqualifica-
zione di tappeti erbosi. Inoltre segnala la
necessità di perfezionare la normativa su-
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gli incentivi per il consolidamento statico
ed antisismico degli edifici, per renderne
più agevole l’utilizzazione e porre riparo ai
ritardi ed alle difficoltà registrati in questi
anni.

Per quanto riguarda le politiche in
materia di ambiente, nella Nota si segnala
che nel 2017 sono stati posti in consulta-
zione la Strategia energetica nazionale
(SEN) e il documento di inquadramento e
posizionamento strategico sull’economia
circolare, che costituiscono un tassello
molto importante per l’attuazione della
più ampia Strategia nazionale per lo svi-
luppo sostenibile. In attuazione delle di-
sposizioni del cosiddetto collegato ambien-
tale (legge n. 221 del 2015), è stato inoltre
inviato al Parlamento il primo « Catalogo
dei sussidi ambientalmente dannosi e fa-
vorevoli » quale prima rassegna di sussidi
in vigore (sia tramite tax expenditures che
leggi di spesa). Il catalogo offre una valu-
tazione preziosa dell’impatto ambientale
di tali sussidi, con l’obiettivo di fornire al
Parlamento uno strumento conoscitivo che
possa favorire una possibile transizione
verso un sistema fiscale ecologico e un
modello di economia pienamente sosteni-
bile.

Ulteriori interventi di interesse della
Commissione riguardano le misure in ma-
teria di efficientamento della spesa rela-
tivamente agli acquisti di beni e servizi; in
tale ambito, rientrano il rafforzamento del
ruolo di CONSIP S.p.A., come centrale di
acquisto nazionale della Pubblica Ammi-
nistrazione, e la costituzione del Tavolo
degli aggregatori come nuovo sistema per
l’aggregazione degli acquisti, soprattutto
delle amministrazioni locali.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere, che tenga conto
degli elementi e degli spunti di riflessione
e di integrazione ed arricchimento, che
emergeranno nel corso del dibattito in
Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
del dibattito ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 28 settembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Tino IANNUZZI,
indi del presidente Ermete REALACCI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’ambiente e per la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 15.30.

Tino IANNUZZI, presidente, comunica
che, come concordato nell’ambito dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, nella seduta odierna
avrà luogo lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata, ai sensi dell’articolo
135-ter del Regolamento, aventi ad oggetto
questioni di competenza del Ministero del-
l’ambiente.

Comunica che, a norma del parere
della Giunta del Regolamento del 14 luglio
2012, secondo quanto convenuto dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, la pubblicità sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare e attraverso
la web-tv della Camera dei Deputati.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-12305 Segoni: sull’approvazione del progetto rela-

tivo al III Megalotto della Strada Statale 106 Ionica.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI) illu-
stra l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI), nel
ringraziare per la risposta, si riserva di
valutarne il contenuto, anche alla luce
delle criticità del progetto dal punto di
vista ambientale ravvisate dagli interro-
ganti e testimoniate dalle prescrizioni ob-
bligatorie poste dallo stesso Ministero del-
l’ambiente.
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5-12306 Zaratti: sulle criticità e le ripercussioni
ambientali della discarica sita in località Monte delle

Grandine, nel territorio di Magliano Romano.

Florian KRONBICHLER (MDP) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Florian KRONBICHLER (MDP), nel
ringraziare la sottosegretaria, si riserva di
valutare gli elementi contenuti nella rispo-
sta.

5-12307 Busto: sul divieto di produzione, commer-

cializzazione e impiego di prodotti a base di glifo-

sato.

Mirko BUSTO (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Mirko BUSTO (M5S), nell’esprimere
soddisfazione per il fatto che i Ministeri
competenti stiano concordando una posi-
zione coordinata, ribadisce che l’intento
dell’interrogazione in oggetto, l’ennesima
sull’argomento, era proprio quello di co-
noscere l’intenzione del Governo italiano
in merito. A tale proposito ricorda che,
oltre ad essersi espressi 1 milione 300.000
cittadini che hanno sottoscritto la richiesta
di un referendum europeo, diverse inchie-
ste giornalistiche hanno messo in discus-
sione i risultati dello studio della EFSA,
che avrebbe riprodotto intere parti di un
documento predisposto dalla multinazio-
nale Monsanto allo scopo di dimostrare la
non nocività del glifosato. Nel rammentare
che tale prodotto è ancora massicciamente
utilizzato in Italia nella pulizia delle strade
e delle ferrovie, segnala che, oltre ai danni
alla salute, sono accertati anche effetti
negativi sull’ambiente, in particolare sulle
comunità batteriche dei suoli e sugli im-

pianti radicali. Auspica pertanto che l’Ita-
lia, analogamente a quanto fatto da Fran-
cia e Svezia, assuma con forza, anche a
livello europeo, una posizione contraria
alla produzione, alla commercializzazione
e all’impiego di prodotti a base di glifo-
sato.

5-12308 Borghi: sull’iter dello schema di decreto del

Presidente della Repubblica in materia di immis-

sione di specie alloctone.

Giorgio ZANIN (PD ) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Giorgio ZANIN (PD ), replicando, si
dichiara soddisfatto per la risposta, che
verrà salutata con ampio consenso dalle
popolazioni locali, sottolineando la rile-
vanza ai fini della gestione delle acque
interne di diversi studi scientifici, a co-
minciare da quello commissionato dalla
regione Friuli Venezia Giulia all’Università
di Udine, che hanno evidenziato l’assenza
di rischi ambientali dall’immissione a
scopo di pesca della trota iridea.

5-12309 Pellegrino: sulla fissazione di limiti nazio-

nali di inquinamento da perfluoroalchili nelle acque.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS)
ringrazia la sottosegretaria per la detta-
gliata risposta fornita, che contribuisce a
fare chiarezza sull’argomento, considerate
le grandi e legittime preoccupazioni delle
popolazioni locali che da oltre trent’anni
hanno bevuto acqua contaminata. Nel ri-
tenere opportuno intervenire tempestiva-
mente a livello europeo per uniformare i
diversi limiti nazionali, avendo tutti i cit-
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tadini europei diritto ad una acqua pota-
bile con identiche caratteristiche di salu-
brità, preannuncia l’intenzione del suo
gruppo di mantenere costante l’attenzione
sull’argomento. Da ultimo, in linea con le
conclusioni della risposta della sottosegre-
taria, rinnova il proprio apprezzamento
per il lavoro svolto costantemente dall’I-

stituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

5-12305 Segoni: sull’approvazione del progetto relativo al III Megalotto
della Strada Statale 106 Ionica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si rappresenta, innanzitutto, che il pro-
getto preliminare del Megalotto 3 della SS
106 « Jonica » dall’innesto con la SS 534 a
Roseto Capo Spulico, oggetto del parere di
compatibilità ambientale positivo con pre-
scrizioni reso dalla Commissione Tecnica
Via e Vas del Ministero dell’Ambiente, è
stato approvato in data 8 marzo 2005, con
la Delibera CIPE n. 103 del 2007, che ne
ha contestualmente accertato la compati-
bilità ambientale. Il progetto definitivo
dell’intervento citato è stato, successiva-
mente, oggetto della procedura di Verifica
di Ottemperanza ai sensi dell’articolo 166
decreto legislativo n. 163 del 2006 per le
parti non variate, conclusasi con il parere
positivo con prescrizioni della medesima
Commissione reso in data 24 ottobre 2014.
Con il predetto parere la Commissione si
è, inoltre, espressa positivamente, nel ri-
spetto delle prescrizioni, in merito alla
compatibilità ambientale delle parti in
variante del Megalotto in questione, se-
condo quanto disposto dall’articolo 167 del
decreto legislativo 163 del 2006.

Successivamente, la Delibera CIPE
n. 41 del 10 agosto 2016, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale in data 1o agosto 2017,
ha approvato, con prescrizioni e racco-

mandazioni, il progetto definitivo del Me-
galotto 3 della SS 106 « Jonica » – 1o lotto
funzionale, accertandone contestualmente
la compatibilità ambientale e rinviando a
nuova istruttoria il 2o lotto funzionale.

Secondo quanto riferito dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, si fa
presente inoltre che il parere del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici, reso nel
corso della procedura in questione, non è
stato menzionato nella delibera CIPE
n. 103 del 2007 in quanto quest’ultima,
come già evidenziato, ha approvato il pro-
getto preliminare dell’opera mentre l’e-
spressione del parere del medesimo Con-
siglio è intervenuta sul progetto definitivo.
Peraltro, le considerazioni riportate nel
voto del Consiglio n. 40 del 2016, che
hanno condotto alla rielaborazione del
progetto definitivo del secondo stralcio del
Megalotto III, ancora da sottoporre all’ap-
provazione del CIPE, sono state dettate
principalmente da motivazioni legate alla
sicurezza stradale.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, il Ministero continuerà a tenersi
informato e a svolgere le proprie attività
mantenendo alto il livello di attenzione.
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ALLEGATO 2

5-12306 Zaratti: sulle criticità e le ripercussioni ambientali della
discarica sita in località Monte delle Grandine, nel territorio di

Magliano Romano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente, in via preliminare che
l’approvazione di progetti di nuovi im-
pianti per la gestione dei rifiuti anche
pericolosi e l’autorizzazione alle modifiche
di impianti esistenti è di competenza re-
gionale, fatte salve le competenze statali in
materia di impianti di preminente inte-
resse nazionale.

Al riguardo, si rappresenta che l’im-
pianto sito in Magliano Romano della
Società Idea 4 s.r.l. è attualmente auto-
rizzato quale discarica di inerti con de-
terminazione del 29 luglio 2013. L’im-
pianto ha avuto una valutazione di assog-
gettabilità alla VIA regionale con provve-
dimento del 13 novembre 2006,
confermato con nota dell’11 gennaio 2012.

Si precisa inoltre che la predetta So-
cietà ha presentato all’Area Valutazione
impatto ambientale istanza per la modifica
sostanziale da impianto di discarica per
rifiuti inerti a impianto di discarica per
rifiuti speciali, il cui procedimento è an-
cora in corso. La stessa Società ha, inoltre,
presentato all’Area ciclo integrato di rifiuti
istanza di modifica per l’introduzione di
altri CER in ingresso; l’autorizzazione al-
l’esercizio di un impianto di trattamento
del percolato nonché la richiesta di deroga
ex articolo 10 del decreto ministeriale 27
settembre 2010.

La stessa Regione Lazio riferisce che
per quanto riguarda le determinazioni
dirigenziali relative alle richieste di modi-
fica formulate dalla Società Idea 4, in
parte riformate recentemente dal TAR,
sono in corso le procedure relative agli atti

in questione. La Regione evidenzia altresì
che al momento nessun atto amministra-
tivo è stato concluso e pertanto la disca-
rica sta esercendo la propria attività se-
condo la iniziale autorizzazione visto che,
ad oggi, non sono stati riscontrati elementi
di criticità dai preposti organi di controllo.

Si segnala inoltre che la discarica di
Monte della Grandine, gestita dalla pre-
detta Società, risulta essere localizzata in
prossimità dell’Area Protetta Regionale
« Parco naturale di Veio », tuttavia ad una
notevole distanza dalle aree tutelate ai
sensi della Direttiva Habitat. Pertanto, Fa-
zione di un eventuale intervento di verifica
degli impatti nei confronti della citata
Area Protetta Regionale, potrà essere at-
tivato dalla Regione Lazio. Sull’argomento,
il Ministero dei beni culturali fa presente
altresì che l’area della discarica per ma-
teriale inerte, pur se individuata nella
Tavola A del Piano Paesistico Territoriale
Regionale del Lazio, all’interno del « Pae-
saggio naturale di continuità », tuttavia
non ricade in un’area tutelata da un punto
di vista paesaggistico. Ad ogni modo, per
quanto riguarda le zone tutelate paesag-
gisticamente, presenti nel vasto ambito
indicato, lo stesso Ministero provvederà,
per quanto di competenza, a compiere i
controlli ispettivi e amministrativi previsti
dalla normativa vigente.

Ad ogni modo, alla luce delle informa-
zioni esposte, per quanto di competenza, il
Ministero continuerà a svolgere la propria
attività con il massimo livello di atten-
zione.
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ALLEGATO 3

5-12307 Busto: sul divieto di produzione, commercializzazione e
impiego di prodotti a base di glifosato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente, come già detto in altra occa-
sione, che la Commissione europea, nel
corso del 2016, ha dato mandato all’ECHA
di esaminare i dati disponibili sulla so-
stanza attiva glifosato, al fine di proporne la
classificazione armonizzata, tenuto conto
che l’organizzazione Mondiale della Sanità
ha proposto la classificazione come proba-
bile cancerogena, contrariamente a quanto
sostenuto dall’EFSA secondo cui, alla luce
delle evidenze scientifiche ad oggi disponi-
bili e valutate, il glifosato non può essere
considerato un interferente endocrino. Nel
frattempo, la Commissione europea ha
provveduto ad emanare il Regolamento
n. 2016/1056 ed il Regolamento n. 2016/
1313, con i quali ha rispettivamente proro-
gato la scadenza dell’approvazione della so-
stanza al 31 dicembre 2017 ed ha introdotto
delle misure cautelative. Conseguente-
mente, il Ministero della salute, autorità
nazionale competente per le autorizzazioni
dei prodotti fitosanitari, con decreto del 9
agosto 2016, ha revocato tutti i prodotti
contenenti la sostanza attiva glifosato in
associazione con tallow ammina e limitato
al massimo gli impieghi della stessa.

In questo contesto, la classificazione
armonizzata proposta a marzo 2016 dal-
l’ECHA non ha comportato ulteriori spe-
cifiche restrizioni in quanto ha ritenuto
la molecola non cancerogena alla luce
delle più recenti conoscenze scientifiche.
Pertanto, la Commissione europea, sulla
base della valutazione del rischio del-
l’EFSA e della classificazione armonizzata
proposta dall’ECHA, ha presentato una
nuova proposta di regolamento per il
rinnovo della sostanza in questione a 10
anni anziché 15, con una serie di misure
di mitigazione del rischio, dichiarando,
comunque, che non intende procedere
all’approvazione di tale rinnovo in man-
canza di una maggioranza qualificata de-
gli Stati membri a favore della proposta.
Al riguardo, si fa presente che, nella
prossima riunione che si terrà ad ottobre,
la delegazione italiana, rappresentata dal
Ministero della salute, esprimerà una po-
sizione di voto coordinata con i Ministeri
dell’ambiente, delle politiche agricole e
dello sviluppo economico, che terrà
conto, in modo bilanciato, dei diversi
profili di tutela interessati.
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ALLEGATO 4

5-12308 Borghi: sull’iter dello schema di decreto del Presidente della
Repubblica in materia di immissione di specie alloctone.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente che è attualmente in corso di
approvazione la modifica dell’articolo 12
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 357 del 1997 che, allineandosi a
quanto previsto dall’articolo 22 della Di-
rettiva Habitat, consentirebbe l’immissione
in natura di specie alloctone, compresi i
pesci, a condizione che Fazione sia valu-
tata mediante un adeguato risk asses-
sment. La modifica del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 357 del 1997
permetterebbe, pertanto, di superare Fat-
tuale formulazione dell’articolo 12, comma
3, consentendo alle Regioni di effettuare
ripopolamenti di specie ittiche con le
stesse finalità avanzate dalla proposta del-
l’API (quindi ai soli fini della pesca spor-
tiva o della riduzione della pressione di
pesca gravante sulle popolazioni ittiche

autoctone pregiate) a seguito di una ade-
guata analisi di valutazione ed analisi del
rischio. Come peraltro noto, il predetto
testo di modifica è stato già approvato
dalla Conferenza Stato Regioni.

Si segnala, al riguardo, che, ai sensi e
per gli effetti del combinato disposto della
legge n. 86 del 1989 e della legge 146 del
1994, secondo cui l’attuazione delle diret-
tive comunitarie viene effettuata in via
regolamentare, i regolamenti di attuazione
vengono adottati secondo le procedure di
cui all’articolo 17 della legge 400 del 1988.

Pertanto, si rassicura l’On. Interro-
gante che il Ministero dell’ambiente sta
svolgendo le proprie attività con il mas-
simo livello di attenzione, al fine di acce-
lerare la procedura di approvazione dello
schema di decreto in questione.
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ALLEGATO 5

5-12309 Pellegrino: sulla fissazione di limiti nazionali di inquinamento
da perfluoroalchili nelle acque.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
occorre evidenziare, in via preliminare,
che, dal punto di vista normativo a livello
nazionale, il decreto legislativo 152 del
2006 stabilisce, per le acque superficiali,
per i pesticidi singoli, un limite di 0,1
microgrammi per litro e per i pesticidi
totali il limite di 1 microgrammo per litro,
ad esclusione dei corpi idrici destinati ad
uso potabile, per i quali il limite per i
pesticidi totali viene posto pari a 0,5
microgrammi litro. Peraltro, per determi-
nati pesticidi, vengono definiti limiti in
molti casi più restrittivi di 0,1 micro-
grammi per litro. E opportuno, altresì,
evidenziare, con riferimento ai composti
chimici a catena lunga, che con il Rego-
lamento n. 317 del 2014, il PFOA (acido
perfluoroottanoico) è stato inserito nel c.d.
Regolamento REACH e, pertanto, non può
più essere immesso sul mercato per la
vendita al pubblico come sostanza o come
componente di miscele di più sostanze.
Allo stesso modo, con Regolamento n. 757
del 2010, il PFOS (acido perfluoroottan-
solfonico) è stato inserito nel Regolamento
n. 850 del 2004 e pertanto la produzione,
l’immissione in commercio e l’uso dello
stesso sono stati vietati in tutti i Paesi
dell’Unione Europea. Infine, con decreto
legislativo 13 ottobre 2015, n. 172, che
recepisce la direttiva 2013/39/UE per le
sostanze prioritarie nel settore delle ac-
que, è stato fissato lo « standard di qualità
ambientale » relativo al PFOS.

Tanto premesso, per quanto riguarda,
l’ipotesi di individuare valori di parametro
dei PFAS da estendere a tutto il territorio
nazionale, pur non volendo escludere a

priori tale ipotesi, il Ministero della salute
ha richiamato l’attenzione sul DM del 14
giugno scorso che introduce l’attuazione
dei Piani di sicurezza sull’intero sistema
idro-potabile e rappresenta una innovativa
metodologia di prevenzione e controllo
degli inquinanti potenzialmente presenti
nei sistemi idropotabili, permettendo di
monitorare tutto il sistema di captazione e
adduzione delle acque, analizzando e cen-
sendo il rischio di contaminazione sin
dall’origine. L’attuale sistema di controlli
si limita, invece, alla verifica periodica di
parametri al rubinetto. Si segnala, al ri-
guardo che l’attuazione dei Piani di sicu-
rezza è in capo alle Amministrazione
locali per evidenti motivi di appropria-
tezza e rilevanza della questione relativa al
territorio. Il Ministero della salute ha,
inoltre, evidenziato che l’ipotesi, esclusa
solo al momento, di estendere valori di
parametro dei PFAS su tutto il territorio
nazionale è stata motivata dal fatto che
allo stato delle conoscenze si riscontrano
solo sporadici ritrovamenti di PFAS dovuti
a fenomeni d’inquinamento del territorio
italiano puntuali e localizzati, mentre oltre
il 90 per cento dei campioni analizzati
hanno concentrazione molto bassa, infe-
riore a 50 ng/L.

Si fa presente, da ultimo, che su ri-
chiesta del Ministero dell’ambiente ISPRA
si è attivata sia per la definizione di criteri
concordati di identificazione dei requisiti
minimi di predisposizione per i metodi di
analisi sia per l’avvio del monitoraggio
richiesto. A tal fine è stato anche attivato
un Tavolo tecnico all’interno del Sistema
Nazione per la Protezione dell’Ambiente.
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